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La sola osservazione delle schegge (prodotti della scheggiatura) o degli strumenti non permette di

riconoscere direttamente la tecnica utilizzata poiché i parametri di discriminazione sono estremamente vari.

È quindi necessario, per definire la tecnica utilizzata in una serie archeologica, prendere in considerazione

un elevato numero di casi archeologici associati ad un’importante attività sperimentale e ad un’iconografia

adatta.

I caratteri morfologici delle schegge presi in considerazione devono, quindi, essere analizzati

simultaneamente:

posizione del punto d’impatto[1] del percussore;

superficie del punto di contatto del percussore sul nucleo;

morfologia del cono incipiente creatosi in seguito all’impatto del percussore;

morfologia della faccia ventrale della scheggia (bulbo, labbro, strie radiali, ondulazioni);

angolo di débitage.

[1] Punto, o superficie, in cui viene applicato lo choc necessario alla fatturazione della materia prima. Il

punto d’impatto è visibile sul bordo, adiacente alla faccia ventrale, del tallone.



I caratteri morfologici delle schegge presi in considerazione devono, quindi, essere analizzati simultaneamente (Pelegrin, 2000):

- posizione del punto d’impatto del percussore;

- superficie del punto di contatto del percussore sul nucleo;

- morfologia del cono incipiente creatosi in seguito all’impatto del percussore;

- morfologia della faccia ventrale della scheggia (bulbo, strie radiali, ondulazioni);

- morfologia del labbro;

- angolo di débitage.





Le tecniche di scheggiatura utilizzate

nel corso della preistoria sono

molteplici e spesso caratteristiche di

un preciso contesto cronologico e

culturale.

In generale è possibile fare una

distinzione tra la percussione diretta,

per la quale il percussore viene

direttamente a contatto con il blocco

da scheggiare, la percussione indiretta,

per la quale viene interposto un terzo

elemento (punch) tra il blocco e il

percussore e la pressione, per la quale

il gesto non è più legato alla

propagazione di uno choc ma di una

pressione.

Da Inizian et al., 2009



Shelby, 2015

Comparison of the differential exploitation of the core by (a) 

novice freehand knapping, (b) bipolar flaking, (c) direct 

projectile percussion, and (d) indirect projectile percussion.

The four lithic reduction techniques tested: (a) indirect 

projectile percussion; (b) direct projectile percussion; 

(c) knapping; and (d) bipolar reduction.







Disegno C. Buonsanto

- il punto d’impatto è caratterizzato

da una superficie limitata, proprio

perché il percussore ha una forma

sferica/ovoidale;

- il punto d’impatto è ben visibile sul

tallone;

- il tallone è, nella maggior parte dei

casi, abbastanza spesso;

- la testa del cono incipiente mostra

una fessurazione visibile;

- i prodotti sono generalmente

caratterizzati da uno spessore

importante.







Disegno C. Buonsanto

- presenza di bulbi doppi (dovuti

alla dimensione dell’area di

contatto del percussore e/o

dell’incudine con la materia prima

da scheggiare);

- presenza di un contro bulbo

opposto al bulbo (il contro bulbo è

dovuto al “rimbalzo” dell’onda di

choc sull’incudine);

- presenza di una grande quantità

di débris;

- i prodotti sono generalmente

caratterizzati da uno spessore

importante;

- produzione, in rari casi, di pièces

écaillés.



Disegno C. Buonsanto

Sempre nell’ambito della

percussione bipolare,

con il termine “split

fracture” viene definita

la frattura parallela alla

direzione della

percussione che si forma

in un ciottolo che viene

aperto in due lungo il

suo asse longitudinale

(fig. 5.4). Le due schegge

che ne derivano saranno

entrambe caratterizzate

da un bulbo e da un

contro bulbo.







Disegno C. Buonsanto

Il riconoscimento delle stigmate di

percussione si basa sulle caratteristiche

seguenti (Pelegrin, 2000):

- assenza di punto d’impatto visibile

sul tallone;

- tallone di spessore ridotto (alcuni

mm, tallone lineare o puntiforme);

labbro sporgente e angolo tra faccia

ventrale e tallone acuto;

- angolo globale tallone/asse di

débitage generalmente inferiore a 80°;

- bulbo poco evidente/assente;

visibile abrasione della cornice sulla

faccia dorsale della scheggia.



UN ESEMPIO DI TECNICA MISTA: IL 

BIFACCIALE







Disegno C. Buonsanto

Le principali caratteristiche

osservabili sulle schegge ottenute

grazie alla percussione indiretta non

sono semplici da riconoscere, ma

alcuni aspetti possono dare

importanti indizi per il

riconoscimento di questi prodotti:

1) i prodotti sono molto regolari;

2) spesso è presente un labbro

pronunciato;

3) il bulbo è corto ma ben marcato;

4) il tallone può essere concavo e

questa è l’unica tecnica che permette

di utilizzare un piano di percussione

concavo.





Disegno C. Buonsanto

L’utilizzo di questa tecnica permette di applicare

la forza in diverse direzioni e tramite l’utilizzo di

diversi gesti (Coutier, 1962):

1) ad angolo dritto: pressione fatta

perpendicolarmente alla superficie di débitage;

2) a virgola: contemporaneamente alla pressione

viene fatta una rotazione di ¼ di giro del pezzo

da scheggiare;

3) obliqua: la pressione è diretta verso una delle

due estremità del pezzo.

Le caratteristiche delle lame ottenute per

pressione sono relativamente discriminanti e facili

da evidenziare:

1) regolarità e simmetria dei bordi della lama;

2) assenza di un punto d’impatto visibile e tallone

liscio;

3) evidente preparazione del piano di percussione;

4) onde poco visibili e regolari.





http://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0305440315002666#bib51
http://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0305440315002666#bib66
http://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0305440315002666#bib72


RICONOSCIMENTO DELLE TECNICHE DI

DEBITAGE

PARAMETRI CHE 

INFLUENZANO LA 

TECNICA

Gesto e posizione del corpo

Natura e morfologia 

dell’utensile utilizzato per 

scheggiare

Modo di applicazione della 

forza (percussione diretta, 

percussione indiretta, pressione)





Le numerose tecniche di scheggiatura utilizzate durante la preistoria fanno appello

alla meccanica della frattura concoidale e sono state applicate secondo delle modalità

tra loro differenti e con l’ausilio di utensili più o meno sofisticati.

Il grado di controllo varia notevolmente a seconda della tecnica applicata e il genio

umano ha portato alla riduzione della difficoltà legate all’esecuzione motoria a

scapito di un aumento delle conoscenze necessarie. Inoltre l’attività sperimentale

permette di dimostrare che una straordinaria comprensione empirica dei parametri

della frattura concoidale è stata messa in atto fin dalle prime fasi del Paleolitico.
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